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CITTÀ DI TORINO 
  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

24 novembre 2020 
 
      

Convocata la Giunta, presieduta dalla Sindaca Chiara APPENDINO, sono presenti, oltre 
la Vicesindaca Sonia SCHELLINO, gli Assessori: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Con l’assistenza del Vicesegretario Generale Giuseppe FERRARI. 
 
 
 
 
      
 
OGGETTO: BANDO DIPARTIMENTO POLITICHE ANTIDROGA. PROGETTI DI 
PREVENZIONE, SPERIMENTAZIONE E CONTRASTO ALL'INCIDENTALITA` 
STRADALE. APPROVAZIONE PROPOSTA PROGETTUALE DELLA CITTA` DI 
TORINO IN QUALITA` DI ENTE CAPOFILA.  
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Proposta della Sindaca Appendino e della Vicesindaca Schellino.    
 

Il Dipartimento per le Politiche Antidroga – Presidenza del Consiglio dei Ministri – ha 
promosso un Avviso pubblico finalizzato alla selezione di progetti sperimentali finalizzati alla 
promozione, al coordinamento e al monitoraggio di attività di prevenzione e contrasto 
dell'incidentalità stradale causata dalla guida in stato di alterazione psicofisica alcol e droga 
correlata.  

L’Avviso è rivolto ai comuni capoluogo di Regione/Provincia/Provincia autonoma, che 
possono partecipare in qualità di capofila. I Comuni capoluogo, in qualità di 
Beneficiari/destinatari, al fine di promuovere forme di collaborazione sul territorio attivando e 
sperimentando iniziative volte alla prevenzione e al contrasto dell’incidentalità stradale alcol e 
droga correlata, possono coinvolgere, in qualità di Partner, altri soggetti pubblici, con i quali 
devono sottoscrivere – entro i termini previsti dal bando per la presentazione della proposta 
progettuale – la formalizzazione dell’impegno a sottoscrivere l’Accordo di Parternariato, 
qualora il progetto presentato sia ammesso a finanziamento. La Città di Torino – Corpo di 
Polizia Municipale e Divisione Servizi Sociali, Socio Sanitari, Abitativi e Lavoro, intende 
partecipare al sopra descritto Avviso in qualità di capofila, in collaborazione con altri partner 
pubblici: Azienda Sanitaria Locale Città di Torino - Dipartimento per le Dipendenze, 
Università degli Studi di Torino - Dipartimento di Chimica ed il Centro regionale Antidoping 
“A. Bertinaria”. 

Con deliberazione di Giunta Comunale (mecc. 2020 02372/019) del 3 novembre 2020, è 
stata approvata la partecipazione della Città di Torino, in qualità di comune capoluogo capofila, 
all'Avviso sopracitato ed è stata promossa una manifestazione di interesse per reperire 
candidature, da parte di Enti del Terzo Settore, per coprogettare con la Città e con i partner 
pubblici le proposte da includere nell’istanza, che verrà presentata al Dipartimento per le 
politiche Antidroga ministeriale entro i termini previsti. 

In risposta a tale manifestazione di interesse, entro i termini previsti dall’avviso 
pubblicato nella sezione “Appalti e bandi” del sito internet della Città, hanno presentato la 
propria candidatura i seguenti enti: Accademia Europea di scienze Criminologiche e Forensi – 
A.E.S.CRIM, Associazione AYE, Terra Mia onlus in partenariato con Cooperativa Sociale 
Alice, Associazione Aliseo onlus, CNCA - Coordinamento Piemontese e Ligure Comunità di 
Accoglienza, Gruppo Arco SCS, Associazione Gruppo Abele onlus, Cooperativa Sociale P.G. 
Frassati S.c.s. onlus. 

Sulla base degli esiti dei lavori svolti dalla commissione di valutazione (nominata con 
disposizione interna, atto n. 1808 del 18/11/2020 della Divisione Servizi Sociali, Socio 
Sanitari, Abitativi e Lavoro) è risultata ammissibile la proposta progettuale dell’ente capofila 
Terra Mia onlus, che è stata ammessa alla successiva fase di coprogettazione. 

La fase di coprogettazione con gli enti attuatori individuati sviluppata dalla Città e dai 
partner ha previsto la sinergia con il più ampio percorso cittadino di coprogettazione del 
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Progetto “Aria: attività e interventi con adolescenti e giovani” coerentemente con la volontà 
dell’Amministrazione di rafforzare l’investimento in termini di sviluppo di comunità 
nell’ambito della promozione della salute di adolescenti, giovani e giovani adulti, il quale si 
articola in tre aree progettuali: attività di accoglienza, ascolto e orientamento; percorsi di 
sostegno e di orientamento; sviluppo di reti e progetti di comunità, promuovendo metodologie 
per lo sviluppo dell’autodeterminazione e del protagonismo, l’auto mutuo aiuto, la peer 
education, favorendo azioni di sostegno allo sviluppo della consapevolezza di sé e 
dell’autostima. 

In esito al presente percorso di coprogettazione, la Città di Torino – Corpo di Polizia 
Municipale e Divisione Servizi Sociali, Socio Sanitari, Abitativi e Lavoro, insieme con il 
partenariato pubblico, Azienda Sanitaria Locale Città di Torino - Dipartimento per le 
Dipendenze, Università degli Studi di Torino - Dipartimento di Chimica ed il Centro regionale 
Antidoping “A. Bertinaria” e i soggetti attuatori individuati, ha sviluppato una proposta 
progettuale che si articola sui seguenti macro ambiti di azione: 
- attività di controllo notturno in strada, in particolare durante il fine settimana, prevedendo la 

disponibilità di un ambulatorio mobile con relativo personale sanitario e medico - Corpo di 
Polizia Municipale; 

- realizzazione di contenuti promozionali ai fini della prevenzione e della comunicazione  
- attività di prevenzione, in strada e/o presso i luoghi di socializzazione e di ritrovo o durante 

eventi e manifestazioni, nonché azioni preventive rivolte a gruppi con comportamenti 
maggiormente a rischio. 

Con il presente provvedimento si intende approvare lo schema di proposta progettuale 
della Città di Torino – Corpo di Polizia Municipale e Divisione Servizi Sociali, Socio Sanitari, 
Abitativi e Lavoro, redatta secondo il modello (format F) previsto dal bando, che forma parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione, da presentarsi in risposta al succitato 
Avviso pubblico del Dipartimento per le Politiche Antidroga – Presidenza del Consiglio dei 
Ministri. Tale proposta prevede una richiesta di finanziamento totale di Euro 450.000,00, il 
quale, ai sensi dall’art. 11 dell’Avviso sarà obbligatoriamente utilizzato esclusivamente per le 
finalità e per l’attuazione del Progetto, in caso di sua approvazione e finanziamento. 

Al fine di accompagnare lo sviluppo e la realizzazione del progetto, verrà prevista 
l’operatività di una Cabina di regia tra tutti i partner ed il soggetto attuatore. 

Nel caso in cui la presente proposta progettuale venga approvata e finanziata, con 
successivo provvedimento deliberativo verrà formalizzato l’accordo con gli enti partner e con 
il soggetto attuatore. 

Il presente provvedimento non è pertinente alle disposizioni in materia di valutazione 
dell’impatto economico dettate dalla circolare del 19 dicembre 2012 prot. n. 16298, in 
applicazione alla deliberazione della Giunta Comunale del 16 ottobre 2012 (mecc. 
2012 05288/128). 
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Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole di regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile; 

Con voti unanimi, espressi in forma palese; 
    

D E L I B E R A 
 
1) di approvare lo schema di proposta progettuale che verrà presentata dalla Città di Torino 

– Corpo di Polizia Municipale e Divisione Servizi Sociali, Socio Sanitari, Abitativi e 
Lavoro in qualità di comune capoluogo capofila, redatta secondo il modello “format F” 
(all. 1), che forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, in risposta 
all’Avviso pubblico del Dipartimento per le Politiche Antidroga – Presidenza del 
Consiglio dei Ministri finalizzato a promuovere sul territorio nazionale progetti 
sperimentali finalizzati alla promozione, al coordinamento e al monitoraggio di attività di 
prevenzione e contrasto dell'incidentalità stradale causata dalla guida in stato di 
alterazione psicofisica alcol e droga correlata; 

2) di dare atto che la presente proposta progettuale prevede una richiesta di finanziamento 
totale di Euro 450.000,00, il quale, ai sensi dall’art. 11 dell’Avviso, sarà 
obbligatoriamente utilizzato esclusivamente per le finalità e per l’attuazione del Progetto, 
in caso di sua approvazione e finanziamento; 

3) di dare atto che, nel caso in cui la proposta progettuale venga approvata e finanziata, con 
successivo provvedimento deliberativo verrà formalizzato l’accordo con gli enti partner 
e con i soggetti attuatori; 

4) di dare atto che il presente provvedimento non è pertinente alle disposizioni in materia di 
valutazione dell’impatto economico dettate dalla circolare del 19 dicembre 2012 prot. 
n. 16298, in applicazione alla deliberazione della Giunta Comunale del 16 ottobre 2012 
(mecc. 2012 05288/128); 

5) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 
presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.                            



2020 02634/019 5 
 
 
 
 

La Sindaca 
Chiara Appendino 

 
 

La Vicesindaca 
Sonia Schellino 

 
 

La Direttrice 
Divisione Servizi Sociali 

Socio Sanitari, Abitativi e Lavoro 
Monica Lo Cascio 

 
 

Il Comandante 
Corpo di Polizia Municipale 

Emiliano Bezzon 
 
 

 
 

Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
 

La Funzionaria in P.O. con delega 
Federica Giuliani 

 
 

 
 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 

 
p.  Il Direttore Finanziario 

La Dirigente Delegata 
Alessandra Gaidano 
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Verbale n. 70 firmato in originale: 
 

   LA SINDACA          IL VICESEGRETARIO GENERALE 
Chiara Appendino        Giuseppe Ferrari 
___________________________________________________________________________ 
 
 

 ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune per 15 giorni consecutivi dal 30 novembre 2020 al 14 dicembre 2020; 

 
2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dal 10 dicembre 2020. 
 

 
 
    


	Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile.
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DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE ANTIDROGA


AVVISO PUBBLICO


PER LA SELEZIONE DI PROGETTI PER LA PROMOZIONE, 
IL COORDINAMENTO E IL MONITORAGGIO SUL TERRITORIO NAZIONALE 


DI ATTIVITÀ DI PREVENZIONE, SPERIMENTAZIONE E CONTRASTO
ALL’INCIDENTALITÀ STRADALE ALCOL E DROGA CORRELATA


SCHEDA PROGETTO 


CRONOPROGRAMMA 


PIANO FINANZIARIO
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DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE ANTIDROGA
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DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE ANTIDROGA


SEZIONE 1 – DATI IDENTIFICATIVI PROGETTO


1.1  Titolo del progetto


Interventi per la sicurezza stradale


DURATA (n. mesi) 12


FINANZIAMENTO RICHIESTO Euro 450.000,00


SEZIONE 2 – SOGGETTO BENEFICIARIO/PROPONENTE/CAPOFILA se previsto


2.1  Riferimenti Ente


Denominazione Ente * Comune di Torino – Corpo di Polizia Municipale (responsabile del
progetto)


Indirizzo Via Bologna 74


Comune (Prov.) Torino


Telefono 1101126390


Indirizzo email pmsecom@comune.torino.it


Indirizzo PEC Corpo.poliziamunicipale@cert.comune.torino.it


* - Specificare se Ente responsabile del progetto
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DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE ANTIDROGA
2.2  Responsabile del progetto


Cognome Bezzon


Nome Emiliano


Telefono O1101126390


Indirizzo email emiliano.bezzon@comune.torino.it


SEZIONE 3 – SOGGETTI DEL PARTENARIATO se previsto


3.1  Elenco dei soggetti aderenti 


 N. Denominazione 
REFERENTE PROGETTO


Nome Cognome Telefono Indirizzo email 


1
Centro antidoping


 “A. Bertinaria “
Roberto Testi 011 9022411


info@  antidoping.piemonte.it  


2


Università 
degli studi di


Torino 
Dipartimento di


chimica


Alberto Salomone 011 6705254 alberto.salomone@unito.it


3


ASL Città di
Torino


Dipartimento
delle Dipendenze


Antonino Matarozzo 011 5662254 antonino.matarozzo@aslcittaditorino.it


Da compilare solo in caso di partenariato
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DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE ANTIDROGA


SEZIONE 4 – ELEMENTI VALUTATIVI DEL PROGETTO


4.1  Finalità e obiettivi generali del progetto


Il progetto della Città di Torino denominato “Interventi per la sicurezza stradale” si pone l’obiettivo di
ridurre e contrastare il fenomeno della condotta dei veicoli in stato di ebbrezza o in stato di alterazione
dovuta all’assunzione di sostanze stupefacenti e psicotrope, attraverso la collaborazione in qualità di
partner con l’Università degli studi di Torino- Dipartimento di Chimica, il Centro Regionale Antidoping A.
Bertinaria, l’ASL Città di Torino – Dipartimento delle Dipendenze e con l’ausilio di personale medico e
sanitario e di strutture mobili.
Le sinergie tra le parti interessate andranno a concretizzarsi  in attività di  formazione,  prevenzione,
sperimentazione di nuove tecniche di controllo e repressione delle condotte contrarie alle norme di
legge.
Con  Deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  2020  02372/019  del  03/11/2020,  è  stata  approvata  la
partecipazione  della  Città  di  Torino  –  Corpo  di  Polizia  Municipale  e  Divisione  Servizi  sociali,  socio
sanitari,  abitativi  e  lavoro,  in  qualità  di  comune capoluogo  capofila,  al  presente Avviso  ed  è  stata
promossa una manifestazione di interesse per reperire candidature, in qualità di soggetti attuatori, da
parte  di  Enti del  Terzo  Settore,  per  coprogettare  con la  Città e  con i  partner  pubblici  la  presente
proposta.
In risposta a tale manifestazione di interesse, sulla base degli esiti dei lavori svolti dalla commissione di
valutazione,  sono  stati  ammessi  alla  fase  di  coprogettazione  gli  enti  attuatori  Terra  Mia  onlus,
Cooperativa  Sociale  Alice,  Associazione  Aliseo  onlus,  CNCA  -  Coordinamento  Piemontese  e  Ligure
Comunità di Accoglienza, Gruppo Arco SCS, Associazione Gruppo Abele Onlus, Cooperativa Sociale P.G.
Frassati s.c.s. Onlus, con il coordinamento tecnico e progettuale di Terra Mia Onlus.
La  fase  di  coprogettazione  con gli  enti attuatori  individuati sviluppata  dalla  Città e  dai  partner  ha
previsto la sinergia con il più ampio percorso cittadino di coprogettazione del Progetto “Aria: attività e
interventi con adolescenti e giovani” coerentemente con la volontà dell’Amministrazione di rafforzare
l’investimento  in  termini  di  sviluppo  di  comunità  nell’ambito  della  promozione  della  salute  di
adolescenti, giovani e giovani adulti, il quale si articola in tre aree progettuali: attività di accoglienza,
ascolto e orientamento; percorsi di sostegno e di orientamento; sviluppo di reti e progetti di comunità.
Dal 2012, infatti, la Città ha proposto e realizzato un percorso di coprogettazione triennale con i soggetti
del Terzo settore, strutturando le azioni di progetto nell’ambito di un polo di riferimento e sostegno ad
adolescenti e giovani,  orientata al  supporto e all’accompagnamento dei  ragazzi  nei  loro percorsi  di
crescita, promuovendo metodologie per lo sviluppo dell’autodeterminazione e del protagonismo, l’auto
mutuo aiuto, la peer education, favorendo azioni di sostegno allo sviluppo della consapevolezza di sé e
dell’autostima.
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DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE ANTIDROGA
4.2  Obiettivi specifici del progetto
Prevenzione, sensibilizzazione e comunicazione
 Costituire  una rete  tra  i  tavoli  già  presenti sulla  Città in  merito  a  temi  quali:  giovani,  utilizzo  di


sostanze psicotrope, legalità e guida
 Promuovere stili di vita responsabili
 Raggiungere in particolare adolescenti e giovani adulti direttamente in strada per la prevenzione e


l’informazione
 Coinvolgere  adolescenti  e  giovani  in  contesti  formali  ed  informali  per  la  prevenzione  e  la


comunicazione
 Favorire la consapevolezza dei rischi connessi ai consumi di alcol e altre sostanze psicoattive.
 Prevenire la guida in stato d’ebrezza o sotto effetto di altre sostanze psicoattive.
 Sostenere alleanze nella comunità, con i gestori dei locali, gli organizzatori di eventi, le associazioni,


gli operatori sanitari per sviluppare strategie di promozione della salute nel mondo della notte, in
collaborazione con i partner del progetto.


 Formare gli adulti di riferimento della fascia di popolazione adolescenti e giovani
 Aumentare le competenze di Comunità. 
 Realizzare materiale con contenuti informativi, digitali  e non, finalizzati alla prevenzione, rivolti in


particolare modo ad una utenza giovane.
 Realizzare incontri formativi all’interno di Istituti scolastici (per giovani in età sensibile alle tematiche


di cui al progetto)  tramite  personale di Polizia Municipale specializzato.
 Raccolta dati, monitoraggio e valutazione delle attività


Formazione personale per attività di controllo e sperimentazione di nuove tecniche di accertamento
 Realizzare  un  percorso  formativo per  il  personale  impegnato  (personale  della  Polizia  Municipale,


sanitario e medico) nelle attività di controllo in collaborazione con l’Università degli Studi Torino. 
 Attuare controlli di polizia stradale nella notte tra sabato e domenica dove si verificano in maggiore


misura gli incidenti stradali alcol e droga correlati.
 Sperimentare  nuove  tecniche  e  strumentazioni  (sia  a  livello  di  accertamento  preliminare  che


probatorio), per l’accertamento della guida in stato di alterazione da sostanze stupefacenti di facile
utilizzo, veloci nel responso ed al tempo stesso precise nel risultato che prevedono come matrice il
sudore  corporeo.  In  tale  circostanza  la  raccolta  del  campione  non  è  invasiva  in  quanto  avviene
tramite l’apposizione delle dita su una cartuccia; al soggetto viene richiesto di porre i polpastrelli sul
sistema di raccolta del campione ( come per la raccolta delle impronte digitali) e non comporta alcun
tipo di  contatto tra operatore e soggetto controllato.  I  risultati si  ottengono entro 5-10 minuti e
vengono letti da un lettore elettronico (quindi non dall'occhio umano), con conseguente stampa di
scontrino.
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DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE ANTIDROGA
4.3  Metodologia dell’intervento proposto
La  metodologia  prevede  due  macro  direttrici.  La  prima  è  relativa  agli  interventi  di  informazione,
prevenzione e sensibilizzazione della cittadinanza,  in particolare giovani  e giovani adulti. Il  progetto
prevede un impatto sulla popolazione di tipo trasversale, duraturo nel tempo e localmente diffuso. I
giovani sono coinvolti in modo volontario, attraverso la metodologia di peer support e peer education o
presso  luoghi  sensibili  (azioni  di  strada),  cercando  sempre  un  rapporto  comunicativo  che  rende
possibile sia l’ascolto che l’intervento normativo. Le azioni si basano sulla metodologia dell’influenza
sociale e dell’incremento delle life skills individuali. Il progetto vuole, inoltre, intervenire sulla fascia di
popolazione  adulta  allo  scopo  di  sostenere  i  giovani  nella  loro  nel  percorso  di  crescita  e  di
responsabilizzazione. Per quanto riguarda gli  aspetti formativi, si  utilizza una metodologia attiva per
incrementare l’interiorizzazione delle informazioni e delle norme e fornendo mezzi e procedure per
risolvere situazioni problematiche. La formazione avviene sempre nell’ambito gruppale per condividere
esperienze e lavorare sul problem solving in modo creativo, permettendo lo scambio di competenze e
conoscenze.  All’interno  delle  azioni  di  informazione  e  comunicazione,  nonché  nelle  attività  di
valutazione delle competenze di giovani ed adulti, accanto alla peer education è prevista la mutuazione
della metodologia “flipped classroom”, la quale produce un ribaltamento dei ruoli, dando ai giovani la
capacità di introiettare gli strumenti, in modo da agire anche a tutela degli stessi adulti di riferimento,
potenziando così il loro ruolo di promotori di salute.
L’intervento  della  presente  proposta  prevede,  inoltre,  una  presenza  costante  degli  operatori  del
Dipartimento  Dipendenze  dell’ASL  Città  di  Torino  nei  contesti  del  divertimento  notturno  cittadino,
(piazze della movida, locali notturni, grandi eventi di musica elettronica e manifestazioni cittadine). Gli
interventi si svolgeranno secondo la metodologia della Promozione della salute e Limitazione dei Rischi
avvalendosi  della  relazione a  Legame Debole  e  del Counseling centrato sul cliente.  Gli interventi di
informazione/prevenzione  saranno  svolti  infine  nelle  scuole  nell’ambito  dell’attività  di  educazione
stradale  già  svolta  e  consolidata  dalla  Polizia  Municipale  di  Torino  e  che  sarà  integrata  con  la
realizzazione di alcuni video informativi da diffondere anche attraverso i canali social della Città.  
La seconda direttrice è relativa agli interventi di controllo/repressione e sperimentazione delle nuove
tecniche di accertamento. Il personale in questa fase sarà destinatario di una specifica formazione ed
approfondimento  sulla  modalità  di  accertamento  della  guida  in  stato  di  alterazione,  sugli  aspetti
normativi nonché sulle caratteristiche tecniche dei dispositivi da utilizzare durante i controlli su strada.
Gli interventi, saranno svolti su strada nella notte tra sabato e domenica da personale dipendente: 
n.  1  unità  coordinatrice  (commissario),  n.  6  unità  operative  (agenti/ispettori)  con  auto,  n.  2  unità
operative (agenti/ ispettori) con stazione mobile, n. 1 unità Cinofili con furgone trasporto animali. Con
l’ausilio  di:  n.  1  personale  medico  +  personale  sanitario  con  ambulatorio  mobile  secondo  la
pianificazione  prevista  e  con  le  seguenti  modalità  di  attuazione:  00,00  –   Inizio  servizio;  00,30  -
Istituzione punto di controllo: posizionamento mezzi, corsie di scorrimento e struttura sanitaria; 00,45 –
Briefing; 01,00 –  Inizio attività di controllo; 05,30 –  Termine attività di controllo e debriefing; 06,00 –
Rientro alle sedi di appartenenza
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4.4  Descrizione delle azioni 
Attività 1: Informazione, prevenzione, sensibilizzazione e comunicazione: svolta dai soggetti attuatori
individuati, con il coordinamento di Terra Mia Onlus, in collaborazione con la Divisione Servizi sociali,
socio sanitari, abitativi e lavoro della Città di Torino
A) Ricerca e Valutazione. Analisi iniziale degli strumenti di rilevazione e strutturazione delle procedure,


raccolta  dei  dati  con  modalità  compatibili  e  declinate  per  le  diverse  azioni,  analisi  quantitativa  e


qualitativa dei dati tramite il programma SPSS e stesura report con i risultati e le valutazioni emerse. 


B) Cambia la Strada (peer education). Obiettivo: formare gruppi di peer education/peer support sul


territorio (ragazzi 14 - 25 anni) con lo scopo di ideare comunicazione nuova da diffondere per le strade


cittadine. Costruzione di flyer, gadget/cartellonistica, e messaggi che possano spingere le persone (non


solo i pari) a piccoli, ma importanti gesti per modificare le proprie abitudini e comportamenti. I ragazzi


coinvolti in questi gruppi sono dei veri e propri promotori di salute.


C) Quante ne sai: attività di informazione e rilevazione delle conoscenze. Essa mira a raggiungere i locali


e luoghi di consumo convenzionali con personale esperto e formato. L’equipe multiprofessionale avrà il


compito di creare giochi e attività mirate all’informazione e alla rilevazione delle conoscenze sul tema


consumo di alcolici e sicurezza stradale, sani stili di vita. La popolazione target in questo caso è mista,


con un’attenzione ai locali e agli eventi che ospitano principalmente giovani compresi tra i 18 ed i 30


anni.


D) L’intervento in strada. Questi riguardano la riduzione del rischio e del danno nell’ambito dell’utilizzo


di sostanze alla guida, in continuità con le progettualità già attive a livello cittadino (progetto PIN e


Neutravel) in collaborazione con il Centro  Regionale di tossicologia Antidoping "Alessandro Bertinaria"


e con l’Istituto Superiore di  Sanità.  Si   prevede l’utilizzo di  una unità mobile,  di  chill  out  e arredi,


attrezzature ed hardware, il Raman per il drug checking e materiale informativo, durante i festival e i


grandi eventi. Potranno essere erogate prestazioni quali consulenze, azioni di informazione, sarà offerta


la possibilità di effettuare la misurazione del tasso alcolemico con etilometro monouso.


E) Moduli Giovani – formazione. Attraverso il contatto di gruppi formali di giovani (tra i 14 ed i 30 anni)


già  presenti  sul  territorio,  i  formatori  potranno  intervenire  riguardo  i  comportamenti  a  rischio  e


affrontare il tema dell’influenza sociale, argomenti chiave nella fascia di età adolescenziale e giovanile.


L’obiettivo è quello di incrementare le competenze nell’ambito del sapere e nella sfera relazionale.


F)  Moduli  Adulti  –  formazione. L’azione  si  propone  di  offrire  interventi  formativi  agli  adulti  di


riferimento della fascia di popolazione target del progetto. Gli incontri si svolgeranno attraverso lezioni


frontali e moduli più interattivi, tenuti da operatori specializzati, organizzati in modo da stimolare e


promuovere  l'auto-apprendimento  e  l'auto-aggiornamento  in  rete,  fornendo  materiali,  sitografie  e
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bibliografie relativi ai temi trattati. Qualora permanga l’impossibilità di effettuare incontri di gruppo in


presenza gli stessi incontri verranno proposti con modalità a distanza.


G) Comunicazione (trasversale su tutte le attività del progetto). Realizzazione e diffusione di materiale


con  contenuti  informativi  ed  educativi,  anche  attraverso  i  canali  social  della  Città,  campagne  di


comunicazione mirate, trasversalmente a tutte le Attività previste.


La  comunicazione  seguirà  l’intero  ciclo  del  progetto,  dandone  risalto  e  rendendolo  fruibile  ad  un


pubblico  il  più  ampio  possibile.  Sarà  effettuata  la  pubblicazione  e  la  diffusione  in  newsletter,  su


piattaforme e social già presenti, attraverso le competenze acquisite in merito anche nell’ambito del


netreach (lavoro di prossimità sul web e nei social network). E’ prevista la partecipazione a convegni e


formazioni promosse dalla rete o per la Città e la realizzazione di due eventi, uno per l’inaugurazione e


la presentazione alla cittadinanza del progetto ed uno per la restituzione dei dati di valutazione e dei


risultati raggiunti. 


Attività 2: svolta dall’ASL Città di Torino – Dipartimento delle Dipendenze


A) Interventi di prossimità nei contesti di vita e divertimento  


◦ Uscite nei contesti del divertimento, con l’ausilio di un camper, oppure allestendo banchetti
all’interno dei locali o negli spazi dedicati durante i festival e i grandi eventi


◦ Counseling individuale e di gruppo;
◦ Misurazione del tasso alcolemico con etilometro elettronico;
◦ Somministrazione di questionari correlati al test alcolemico con l’obiettivo di raccogliere dati


e al contempo favorire la riflessione sui propri consumi;
◦ Proposta di questionari auto-somministrati  sui consumi di sostanze;
◦ Esposizione  e  distribuzione  di  materiale  informativo  su  sostanze  psicotrope,  malattie  e


infezioni sessualmente trasmissibili e sui Servizi di salute territoriali;
◦ Distribuzione di profilattici, alcoltest monouso, materiale per la riduzione del danno, tappi


per le orecchie e generi di confort
◦ Contatto  e  sensibilizzazione  dei  gestori  dei  locali  notturni  e  degli  organizzatori  di  eventi


musicali;
◦ Partecipazione al Coordinamento del progetto
◦ Collaborazione e lavoro di rete con istituzioni e soggetti del territorio.


Attività 3: svolta dall’Università  degli Studi di Torino - Dipartimento di Chimica
A) Formazione  


◦ Formazione per i soggetti operanti
B) Analisi risultati  


◦ Supervisione ed elaborazione dei risultati ottenuti tramite test
C) Divulgazione  


◦ Divulgazione dei risultati attraverso pubblicazioni su riviste scientifiche, seminari
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◦ Presentazioni a congressi nazionali e/o internazionali


Attività 4: svolta dal Centro antidoping “A. Bertinaria “
A) Raccolta campioni   


◦ Prelievo campioni on site per accertamento probatorio
B) Analisi di conferma   


◦ Analisi di conferma in laboratorio tramite metodiche UHPLC-MS/MS
Attività 5: svolta dalla Città di Torino - Corpo di Polizia Municipale


A) Coordinamento stakeholder      


◦ Attivazione di  un tavolo tecnico, con la presenza dei  referenti degli  enti coinvolti, per la
definizione, organizzazione, modulazione degli interventi individuati e condivisi.


◦ Definizione dei protocolli e dei relativi obiettivi
◦ Condivisione delle strategie e delle modalità di intervento
◦ Attuazione degli interventi preliminari individuati in base alle proprie competenze


B) Qualificazione del personale   


◦ Individuazione del personale operativo da formare
◦ Programmazione  di  un  percorso  di  formazione  multidisciplinare  (aspetti  normativi,


procedurali,  scientifici/sanitari  e  relazionali)   al  fine  di  garantire  la
qualificazione/professionalità degli operatori preposti  ad effettuare i controlli su strada


◦ Attuazione al percorso formativo


C) Mappatura località di intervento            


◦ Raccolta dati (es. tasso di incidentalità, segnalazioni dei cittadini, riscontri diretti,…) 
◦ Analisi  al fine di individuare le zone strategiche di intervento.


D) Controlli su strada  


◦ Acquisizione delle attrezzature previste e del materiale per gli accertamenti 
◦ Calendarizzazione controlli.
◦ Organizzazione logistica di presidi di controllo, con postazioni dotate di etilometri e struttura


sanitaria mobile in loco,  dotata di  personale medico e sanitario nonché di  materiali  utili
all’accertamento dello stato di alterazione.


◦ Attuazione controlli di polizia stradale.
◦ Sperimentazione di nuove tecniche di accertamento, in tema di guida in stato di alterazione


da  sostanze  stupefacenti  e  psicotrope,  basate  sull’analisi  del  sudore  corporeo,  (in
comparazione con l’analisi della saliva), che permettano di effettuare i controlli nel pieno
rispetto della riservatezza personale dell’utente, ricercando nel contempo oltre alla celerità,
la massima precisione nel responso delle analisi, a garanzia dei soggetti controllati.


E) Valutazioni  
◦ Raccolta ed analisi dei risultati
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4.5  Territorio e azioni di intervento 
Il progetto si rivolge a tutto il territorio cittadino con una particolare attenzione ai quartieri della città
con maggior presenza di locali del divertimento e ai luoghi di ritrovo dei giovani.   
Torino  è  una  città  ricca  di  proposte  e  di  eventi,  che  possono  essere  utilizzati  come  occasione  di
informazione,  ma il  progetto vuole  strutturarsi  come una proposta  sempre presente,  non solo  nei
periodi  di  maggior  “movida”.  Per questo motivo le azioni  sono direzionale ai  locali  di  vario genere
(birrerie, bar, ristoranti o luoghi di aggregazione) per poter essere riconosciuti come parte integrante
dell’offerta delle attività per la salute della città. L’intervento degli operatori e dei peer educator deve
essere anche diffuso localmente, quindi è possibile che ci si leghi a luoghi particolarmente caldi e vivaci,
ma  devono  anche  essere  raggiunti luoghi  mento  attenzionati,  per  garantire  equità  sul  territorio  e
scovare eventuali nuovi punti sensibili.


4.6  Risultati attesi 
Interventi di informazione, prevenzione e sensibilizzazione della cittadinanza


· Riduzione dell’incidentalità stradale alcol e droga correlata, attraverso interventi di prevenzione
ed informazione in merito alle possibili conseguenze derivate dalla guida sotto l’effetto di alcol e
sostanze stupefacenti o psicotrope e al controllo costante del territorio nei momenti e zone
maggiormente a rischio.


· Aumento della conoscenza sull’argomento nei giovani in età sensibile e conseguente aumento
della consapevolezza dei rischi a cui vengono esposti attraverso l’assunzione delle sostanze


· 4 gruppi di peer education, 30 interventi presso i locali, 60 interventi in strada, 70 moduli di for-
mazione


· Comunicazione: accedere almeno ad una decina di canali social e comunicazioni digitali apparte-
nenti agli enti proponenti, inserimento delle informazioni relative al progetto nei canali di comu-
nicazione cittadini ufficiali rivolte ai giovani e ai giovani adulti (ad esempio progetto Aria, Infor-
magiovani, canali universitari…). Saranno svolte presentazioni e disseminazioni dei risultati con
interventi presso seminari e convegni. Si prevede un evento di lancio ed uno di restituzione alla
cittadinanza del lavoro effettuato


Interventi di controllo/repressione e sperimentazione delle nuove tecniche di accertamento
· Elaborazione di nuove tecniche di accertamento, in tema di guida in stato di alterazione da so -


stanze stupefacenti e psicotrope, basate sull’analisi del sudore corporeo, in comparazione con
l’analisi della saliva, che permettano di effettuare i controlli nel pieno rispetto della riservatezza
personale dell’utente, ricercando nel contempo oltre alla celerità, a garanzia del medesimo, la
massima precisione nel responso delle analisi .


· Attuazione di n.  40  punti di controllo di polizia stradale 
· Formazione di personale altamente qualificato alle attività in progetto
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4.7  Valore aggiunto dell’intervento proposto
Il valore aggiunto del presente progetto della Città di Torino, che si pone come obiettivo il contrasto
della guida in stato di alterazione con conseguente riduzione del tasso di incidentalità collegato e la
creazione di un protocollo che porti alla formazione di un personale altamente professionalizzato e alla
sperimentazione  di  un  procedura  di  accertamento  rapida  sicura  ed  innovativa.  Risultati  ottenuti
saranno oggetto  di divulgazione da parte dott. Alberto Salomone dell’ Università di Torino, attraverso
pubblicazioni su riviste scientifiche, seminari e presentazioni a congressi nazionali e/o internazionali.
Il  progetto, inoltre, apporta importanti risorse alla prevenzione sul  territorio con il  contributo della
ricerca,  valutazione  e  monitoraggio  degli  interventi,  che  rendono  il  progetto  particolarmente
importante al fine di determinare azioni  che possono essere impiegati in Città a lungo termine con
risultati riconosciuti.
Riteniamo  molto  importante  che  il  progetto  nasca  da  radici  già  esistenti  e  da  una  rete  forte  e
consolidata,  formata  dagli  attori  coinvolti,  quali  gli  enti pubblici:  Città di  Torino  –  Corpo di  Polizia
Municipale e  Divisione Servizi Sociali, Socio Sanitari, Abitativi e Lavoro,  Università degli studi di Torino-
Dipartimento  di  Chimica,  il  centro  regionale  antidoping  A.  Bertinaria,  l’ASL  Città  di  Torino  –
Dipartimento  delle  Dipendenze,  e  gli  enti  attuatori  Terra  Mia  Onlus  (coordinatore  tecnico  e
progettuale), Cooperativa Sociale Alice, Associazione Aliseo Onlus, CNCA - Coordinamento Piemontese
e Ligure Comunità di Accoglienza, Gruppo Arco SCS, Associazione Gruppo Abele Onlus, Cooperativa
Sociale P.G. Frassati s.c.s. Onlus. Tale rete, infatti, costituisce la base necessaria a tutelare la qualità del
progetto e lo rende capace di comunicare in modo snello con tutte le istituzioni per fronteggiare le
situazioni emergenziali o di intervento strutturale. 


 4.8  Collaborazioni con Enti operanti sul territorio 


Il Centro Regionale Antidoping A. Bertinaria LABORATORIO REGIONALE DI TOSSICOLOGIA (espressione
consortile di Regione Piemonte, Università degli Studi di Torino, Istituto di Medicina dello Sport e AOU -
Azienda Ospedaliero-Universitaria San Luigi Gonzaga) fornirà il personale per raccolta campioni on site
per accertamento probatorio ed analisi di conferma tramite metodiche UHPLC-MS/MS.


L’Università degli  studi  di Torino si occuperà della formazione per i  soggetti operanti in merito alle
caratteristiche  tecniche  dei  dispositivi  utilizzati,  e  della  supervisione  ed  elaborazione  dei  risultati
ottenuti tramite  test  su saliva,  su sudore ed analisi di  conferma tramite  metodiche UHPLC-MS/MS.
Infine,  si  occuperà  della  divulgazione  dei  risultati  attraverso  pubblicazioni  su  riviste  scientifiche,
seminari e presentazioni a congressi nazionali e/o internazionali. 


L’ASL Città di Torino – Dipartimento delle Dipendenze collaborerà al coordinamento delle attività di
outreach (interventi di prossimità nei  contesti di vita e divertimento) che verranno progettate sulla
territorio di Torino in collaborazione con i partner del progetto.
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La collaborazione con gli enti attuatori Terra Mia onlus, Cooperativa Sociale Alice, Associazione Aliseo
onlus,  CNCA  -  Coordinamento  Piemontese  e  Ligure  Comunità  di  Accoglienza,  Gruppo  Arco  SCS,
Associazione Gruppo Abele onlus, Cooperativa Sociale P.G. Frassati s.c.s. Onlus, con il coordinamento
tecnico e progettuale di Terra Mia onlus, si inserisce nel contesto del più ampio percorso cittadino di
coprogettazione  del  Progetto  “Aria:  attività  e  interventi  con  adolescenti  e  giovani”  che  vede  il
coinvolgimento di numerosi enti del terzo settore operanti sul territorio della Città di Torino nell’ambito
delle attività rivolte e adolescenti, giovani e giovani adulti.


SEZIONE 5 – CRONOPROGRAMMA


MESE 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12


Attività 1: A) Ricerca e 
Valutazione


X X X X X X X X X X X X


Attività 1: B) Cambia la 
Strada


X X X X X X X X X X X


Attività 1: C) Quante ne sai: X X X X X X X X X X


Attività 1: D) L’intervento in 
strada


X X X X X X X X X X X


Attività 1: E) Moduli Giovani X X X X X X X X X X X


Attività 1: F) Moduli Adulti X X X X X X X X X X X


Attività 1: G) 
Comunicazione


X X X X X X X X X X X X


Attività 2: A) Interventi di 
prossimità nei contesti di 
vita e divertimento


X X X X X X X X X X X X


Attività 3: 
A) Formazione


X


B) Analisi risultati X X X X X X X X X X


C) Divulgazione X
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Attività 4:       
A) Raccolta campioni
B) Analisi di conferma


X X X X X X X X X X


Attività 5: 
A) Coordinamento 
stakeholdes


X


B) Qualificazione del 
personale 


X


C) Mappatura località di 
intervento


X


D) Controlli su strada X X X X X X X X X X


E) Valutazioni X


SEZIONE 6 - INDICATORI


6.1  Indicatori di realizzazione*  


INDICATORI DI REALIZZAZIONE (OUTPUT)


ATTIVITÀ
INDICATORE UNITÀ DI MISURA


VALORE 
OBIETTIVO


ATTIVITÀ 1 Ricerca – azione, Ricerca di valutazione 1 Min.1


ATTIVITÀ 1
N. Gruppi peer/education-peer/support


sul territorio
4 Min.3


ATTIVITÀ 1
N. Interventi nei luoghi di consumo


convenzionali
30 Min.20


ATTIVITÀ 1 N. Interventi in strada con unità mobile 60 Min.40
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ATTIVITÀ 1
N. Moduli di formazione (giovani e


giovani adulti)
40 Min.30


ATTIVITÀ 1 N. Moduli di formazione (adulti) 30 Min.23


ATTIVITÀ 1 N. Destinatari coinvolti 10.000 Min.7.500


ATTIVITÀ 2 N° Uscite N.20 Min.15


ATTIVITÀ 2 N° counseling effettuati N.50 Min.35


ATTIVITÀ 2 N° etilometri effettuati N. 500 Min. 350


ATTIVITÀ 2 N° questionari somministrati N. 500 Min. 350


ATTIVITÀ 2 N° questionari auto-compilati N. 500 Min. 350


ATTIVITÀ 2 N° materiale distribuito N. 200 Min. 150


ATTIVITÀ 2
N° Profilattici distribuiti


N° Alcoltest monouso distribuiti
N° Materiale di RdD distribuito


N. 500
N. 500
N. 300


Min. 350
Min. 350
Min. 200


ATTIVITÀ 2
N. ° incontri con organizzatori di eventi e


gestori dei locali
N  3 Min 2


ATTIVITÀ 2 N.° incontri con altre istituzioni N 3 Min 2


ATTIVITÀ 3 operatori formati N. 50 Min 45


ATTIVITÀ 3 articoli e presentazioni a congressi N.  4 Min 3


ATTIVITÀ 4 Test su strada eseguiti N. 1000 Min 800


ATTIVITÀ 4 Analisi su campioni N.100 Min 80


ATTIVITÀ 5 Punti di controllo N. 40 Min 36
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* -  Indicano interventi e servizi (output) realizzati dal progetto.


6.2  Indicatori di risultato** 


INDICATORI DI RISULTATO (OUTCOME)


ATTIVITÀ
INDICATORE UNITÀ DI MISURA


VALORE OBIET-
TIVO


ATTIVITÀ 1 Ricerca – azione, Ricerca di valutazione 100% ≥ 1


ATTIVITÀ 1 N. Gruppi peer/education-peer/support
sul territorio


75% ≥ 3


ATTIVITÀ 1 N. Interventi nei luoghi di consumo
convenzionali


65% ≥ 20


ATTIVITÀ 1 N. Interventi in strada con unità mobile 65% ≥ 40


ATTIVITÀ 1 N. Moduli di formazione (giovani e
giovani adulti)


75% ≥ 30


ATTIVITÀ 1 N. Moduli di formazione (adulti) 75% ≥ 23


ATTIVITÀ 1 N. Destinatari coinvolti 75% ≥ 7.500


ATTIVITÀ 2 N° Uscite 75% ≥ 15


ATTIVITÀ 2 N° counseling effettuati 70% ≥ 35


ATTIVITÀ 2 N° etilometri effettuati 70% ≥ 350


ATTIVITÀ 2 N° questionari somministrati 70% ≥ 350


ATTIVITÀ 2 N° questionari auto-compilati 70% ≥ 350


ATTIVITÀ 2 N° materiale distribuito 75% ≥ 150


ATTIVITÀ 2 N° Profilattici distribuiti
N° Alcoltest monouso distribuiti
N° Materiale di RdD distribuito


70%
70%
65%


≥ 350
≥ 350
≥ 200


ATTIVITÀ 2 N. ° incontri con organizzatori di eventi e
gestori dei locali


65% ≥ 2


ATTIVITÀ 2 N.° incontri con altre istituzioni 65% ≥ 2
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ATTIVITÀ 3 operatori formati 90% ≥ 45


ATTIVITÀ 3 articoli e presentazioni a congressi 75% ≥ 3


ATTIVITÀ 4 Test su strada eseguiti 80% ≥ 800


ATTIVITÀ 4 Analisi su campioni 80% ≥ 80


ATTIVITÀ 5 Punti di controllo 90% ≥ 36


** - Quantificano il raggiungimento degli obiettivi delle attività di progetto. 


(Per la compilazione dei punti 6.1 e 6.2 vedasi Allegato 3 - Documento esemplificativo per la stima degli indicatori
di riferimento all’Avviso)


SEZIONE 7 – PIANO FINANZIARIO


7.1  Ripartizione per macrocategorie di costi


Tipologia di costo Importo %


Costi diretti


a) Personale interno 


b) Personale esterno 35.350 8%


c) Servizi esterni 273.000 61%


d)  Materiali e attrezzature (min 30% - max 40% del costo
     complessivo del progetto)


137.500 31%


Totale costi diretti 445.850 99%


Costi indiretti


e)  Spese generali (in regime forfettario max 5% del costo   
     complessivo del progetto)


4.150 1%


Totale complessivo 450.000 100%
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7.2  Ripartizione per macrocategorie di costi e per attività


Tipologia di costo Attività 1 
Città di


Torino/enti
attuatori
(coord.


Terra Mia)  


Attività 2
ASL  Città
di Torino
partner


Attività 3
Università
degli Studi
di Torino
partner


Attività 4
Centro


antidoping
partner


Attività 5
Città di


Torino Corpo
di Polizia


Municipale 


Totale
complessivo
del progetto 


Euro Euro Euro


 Costi diretti


a) Personale interno 


b) Personale esterno 17.350 18.000 35.350


c) Servizi esterni 200.000 5.000 10.000 58.000 273.000


d) Materiali e 
attrezzature (min 30% -
max 40% del costo 
complessivo del  
progetto)


40.000 97.500 137.500


Totale costi diretti 200.000 40.000 22.350 28.000 155.500 445.850


 Costi indiretti


e) Spese generali (in 
regime forfettario max 
5% del costo   
complessivo del 
progetto)


2.000 350 200 200 1.400 4.150


Totale complessivo 202.000 40.350 22.550 28.200 156.900 450.000


Data _____________
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FIRMA DIGITALE
del proponente delegato del Sindaco del comune di Torino
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